
  La Caritas Diocesana per il tempo di quaresima propone alcune 
micro realizzazioni che le comunità parrocchiali possono soste-
nere come segno di vicinanza a persone o famiglie in condizione 
di fragilità. 
Progetti Terremoto in Croazia 
La Croazia è stata duramente colpita dal terremoto. La nostra 
diocesi è gemellata da molti anni con la Caritas di Zagabria e la 
diocesi di Sisak, dove abbiamo promosso diversi interventi di 
aiuto. La risposta alle urgenze è attualmente garantita dalle au-
torità locali, ma stiamo predisponendo un nuovo progetto. 
 

Emergenza profughi in Bosnia 
In Bosnia e Erzegovina stiamo assistendo ad una catastrofe 
umanitaria che colpisce i profughi che percorrono la rotta balca-
nica. La chiusura del campo di Lipa, distrutto da un incendio, ha 
costretto circa 900 persone a costruirsi ripari di fortuna, in con-
dizioni assolutamente inadeguate per affrontare l’invero. Inten-
diamo sostenere i profughi con generi di prima necessità per su-
perare la stagione più rigida dell’anno. 
 

Progetto Empori della Solidarietà 
La Caritas Diocesana ha sostenuto la nascita di 3 empori della 
solidarietà (Suzzara, Quistello e Bancole) coordinati dalle par-
rocchie delle rispettive zone. Solamente nell’ultimo anno hanno 
accompagnato con percorsi di reinserimento sociale e aiuti ali-
mentari 397 nuclei famigliari. Con le donazioni ricevute acqui-
steremo generi di prima necessità. 
 

 Per dare il tuo sostengo concreto e diretto puoi bonificare il tuo 
contributo sul conto corrente intestato alla Caritas della Diocesi 
di Mantova, indicando nella causale il nome del progetto.             

IBAN: IT39S 01030 11502 000002000058 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org; e-mail: parrocchiadicastelnuo-
vo.asola@gmail.com; U.P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
sabato 27 febbraio 
  s. messa festiva                                                         ore 18,00 
domenica 28 febbraio  seconda di quaresima   
 s. messa                                                                     ore   8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
lunedì 1 marzo 
 recita del s. rosario                                                      ore 21,00 
mercoledì 3 marzo   
 prosegue lettura condivisa enciclica “Fratelli tutti”          ore 20,45       
venerdì 5 marzo 
 via crucis                                                                    ore 21,00 
sabato 6 marzo 
  s. messa festiva  animazione 1^ e 2^ elementare         ore 18,00 
domenica 7 marzo  terza di quaresima   
 s. messa                                                                     ore   8,30 
 s. messa  animazione 5^ elementare                            ore 11,00 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Il Signore non vuole sottrarci alle responsabilità, alle lotte, 
alle fatiche del nostro tempo e ci invita a camminare sui passi 
del suo Figlio, ad ascoltarlo nella sua Parola e a portare la croce 
con lui. Riconosciamo le nostre colpe e chiediamo a Dio di gua-
rire la nostra esistenza. 
C. Signore Gesù, altre voci soffocano la tua voce, altri rumori ed 
affanni assorbono la nostra attenzione, Kỳrie, elèison. 
                                                                      Kỳrie, elèison  
C. Cristo Gesù, tu che hai vinto la morte e fatto risplendere la 
vita, Christe, elèison.                                      Christe, elèison  
C. Signore Gesù, Figlio prediletto, la tua croce ci spaventa e non 
abbiamo il coraggio di seguirti, Kỳrie, elèison.     Kỳrie, elèison  
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro della Gènesi (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18) 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: 
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il 
tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo 
in olocausto su di un monte che io ti indicherò». Così arrivarono 
al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per 
immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo 
e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo 
disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli 
niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il 
tuo unigenito». Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, 
impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prende-
re l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. L’angelo del 
Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 
questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti col-
merò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discen-
denza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido 
del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei ne-
mici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni 
della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  
                                                                                              (Sal 115) 
Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice». Agli 



occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli.  
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; io sono tuo servo, 
figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene. A te of-
frirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Si-
gnore. 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  
Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme. 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,31-34)  
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà 
accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifi-
ca! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta 
alla destra di Dio e intercede per noi! 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il mio 
Figlio, l’amato: ascoltatelo!».  
                                       Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,2-10)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e 
li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigu-
rato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bian-
chissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Ge-
sù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 
per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché 
erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra 
e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scende-
vano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che 
avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti. 
Parola del Signore                                     Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, condotti ogni domenica da Gesù sul santo 
monte per contemplare la sua gloria, preghiamo Dio, nostro 
Padre, per rimanergli fedeli lungo le strade degli uomini. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                   Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
L. Tutti i discepoli di Gesù si ritrovino con lui sull’alto monte 

della pausa domenicale per ridiscendere con lui più forti nella 
fede, nella speranza e nell’amore. Insieme preghiamo. 
                    Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
L. Ogni parrocchia divenga luogo in cui si ascolta la Scrittura per 
sempre meglio conoscere, amare e servire Cristo e il suo vange-
lo. Insieme preghiamo. 
                    Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
L. Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese guidino i fratelli 
nel contemplare Cristo per essere tutti trasformati in testimoni 
della sua misericordia. Insieme preghiamo. 
                    Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
L. Tutta l’umanità, anche in questo tempo di pandemia, speri-
menti su di sé la nube della protezione di Dio e custodisca la 
speranza in lui. Insieme preghiamo. 
                    Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
L. I giovani giungano a conoscere la bellezza dello stare con Ge-
sù e facciano del suo vangelo il fondamento di progetti e spe-
ranze. Insieme preghiamo. 
                    Illumina sempre, Signore, il nostro cammino! 
C. Padre, che anche oggi ci hai mostrato il volto luminoso del 
Figlio tuo, concedi a noi il tuo Spirito affinché sul monte e nella 
valle rimaniamo sempre uniti a lui nostro Maestro e Signore. 
                                                                                  Amen!  
Preghiera dopo la comunione 
Pietro, Giacomo e Giovanni sono spaventati davanti alla trasfi-
gurazione di Gesù, il loro cuore non è pronto per accogliere una 
così intensa anticipazione di paradiso. Quante volte anche noi, 
distratti dai molti impegni quotidiani, ab-
biamo il cuore indurito: non troviamo 
tempo per contemplare la presenza di Dio 
nella nostra vita. Il Vangelo di oggi ci in-
viata ad avere il cuore attento per dedi-
care tempo agli altri 
 

Impegno della settimana 
Adulti: sono molti coloro che vivono una 
condizione di solitudine o malattia. Du-
rante questa settimana trova il tempo per visitare almeno una 
di queste persone.  
Ragazzi: pensa a quanto è bello e importante che i tuoi amici si 
ricordano di te. Anche piccoli gesti di attenzione possono fare la 
differenza. Rifletti se hai trascurato un tuo amico/a, questa è 
l’occasione andare a trovarlo e passare del tempo con lui!  
Immagine: un punto di domanda che pesa sull’uomo? Orolo-
gio? 

 

 
 
 
 


